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La formca e | a vespa

(Favol a | i banese)

Un bel mattino d'estate, una formica interrogd una vespa che svolazzava
spensierata. "Perché sei cosi felice?" chiese.

La vespa rispose: "Sono libera di andare dove vogli 0, di posarmi dove preferisco

e di mangiare quello che mi piace. Diversamente da te, non ho motivi per essere
triste."

Dopo aver detto queste parole, continud felice il s uo volo, ed entrd in una
macelleria. Ma proprio mentre cominciava il suo pas to, su di un enorme pezzo di
carne, venne tranciata in due dal coltello del mace llaio.

Sul pavimento dove cadde c’era la formica.

"Quelli che fanno solo cio che vogliono di solito f iniscono  male.
Superficialita, presunzione e orgoglio fanno fare u na brutta fine" disse, mentre
portava via il corpo agonizzante della vespa.




